
 

 

 

 
 

 

Ai Consigli degli Ordini degli Architetti, 

Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 

LORO SEDI 

 

 

Ai Signori  Membri della Commissione Aggiornamento  

e Sviluppo Professionale Continuo 

LORO SEDI 

 

 

OGGETTO: Commissione aggiornamento e sviluppo professionale continuo. 

      I incontro 19 aprile 2013 – II incontro 2 maggio 2013.________ 

     

 

Si trasmettono in allegato, per opportuna conoscenza, le sintesi dei lavori della 

Commissione di cui all’oggetto, svoltisi rispetivamente il 19 aprile e 2 maggio u.s. 

 

Con  i migliori saluti. 

 

 
Il Presidente 

del Dipartimento Università e Formazione 

 (arch. Giorgio Cacciaguerra) 

 

  

 

Il Consigliere Segretario                               Il Presidente 

  (arch. Franco Frison)              (arch.Leopoldo Freyrie) 

     

 

All.:c.s. 

  

 

 

Cod. NF4/P2      

Cod. GC/ac 

Circolare  n.55 

 

Protocollo Generale (Uscita) 

cnappcrm - aoo_generale 

Prot.: 0000355 

Data: 09/05/2013 
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COMMISSIONE AGGIORNAMENTO E SVILUPPO 

PROFESSIONALE CONTINUO 
 
 
 
 
Roma, 19 aprile 2013 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SINTESI DEI LAVORI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Coordinatore della Commissione Il Presidente del Dipartimento 
 Università e Formazione 
(arch. Giuseppe Cappochin) (arch. Giorgio Cacciaguerra) 
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Venerdì 19 aprile, alle ore 16.00, presso il Centro Congressi Roma Eventi, in Piazza della 
Pilotta, si è insediata la Commissione AGGIORNAMENTO E SVILUPPO PROFESSIONALE 
CONTINUO. 
 
Come deliberato dal Consiglio Nazionale nella seduta del 13 marzo 2013, la Commissione è 
composta dai Presidenti dei Consigli degli Ordini di: 
• Bari 
• Benevento 
• Milano 
• Pistoia 
• Roma 
• Trieste 
• Padova (coordinatore) 
 
Alla riunione di insediamento sono presenti: 
1. Giorgio Cacciaguerra  Presidente del Dipartimento Università e Formazione 
2. Gianfranco Cellai   Presidente Ordine Pistoia 

3. Giuseppe D’Angelo  Presidente Ordine di Barletta, Andria, Trani, delegato da  
  Vincenzo Sinisi, Presidente Ordine di Bari – assente 
  giustificato 

4. Sabatino Falzarano  Presidente Ordine di Benevento 

5. Fabrizio Pistolesi   V. Presidente Ordine di Roma 

6. Paolo Vrabec   Presidente Ordine di Trieste 

 
I lavori sono coordinati da Giuseppe Cappochin 
 
Sono inoltre presenti: 
1. Avv. Marco Antonucci Consulente giuridico C.N.A.P.P.C. 
2. Matteo Capuani Consigliere Nazionale  
3. Alessandro Ridolfi Ordine di Roma 
 
 
INTERVENTI: 
 
Giorgio Cacciaguerra 
Apre i lavori premettendo che i tempi per la stesura delle disposizioni attuative del 
regolamento per la formazione sono estremamente stretti e pertanto chiede alla 
Commissione un impegno serrato, possibilmente con incontri settimanali. 
Rammenta il percorso in atto per l’approvazione del Regolamento a partire dal testo 
presentato e discusso nella Delegazione Consultiva del 17.01.2013, approvato con alcune 
modifiche dalla Conferenza Nazionale di Milano e che tale testo è stato fatto proprio dal 
Consiglio Nazionale, con la sola modifica del numero dei crediti minimi triennale elevato a 
30, tenuto conto che lo standard medio europeo è di 38 crediti annuali. 
Fa presente che il testo del regolamento è attualmente all’esame del Ministero della 
Giustizia, con il quale si è già svolto un positivo incontro di presentazione del testo 
medesimo. 
Propone di organizzare il lavoro, disaggregandolo per temi, quali, ad esempio: 
• aree tematiche della formazione; 
• range dei crediti in relazione alla tipologia dei temi; 
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• modalità di offerta della formazione: piattaforma e-learning, on line, corsi frontali, ecc.; 
• ruoli e rapporti tra C.N.A.P.P.C., Ordini territoriali, Enti terzi, Università. 
 
Matteo Capuani 
Illustra le potenzialità della piattaforma- MOODLE, un ambiente di riferimento per quanti 
siano interessati a creare comunità formative on-line basate su modalità collaborative di 
apprendimento; fa presente che in Italia viene utilizzato da gran parte delle Università. 
 
Claudio Pistolesi 
Precisa che l’Ordine di Roma non ha ancora deliberato il nominativo del proprio Delegato 
in Commissione e pertanto fa presente che la sua disponibilità è condizionata alle decisioni 
del proprio Consiglio dell’Ordine. 
Fa presente la necessità di approfondire anche il tema della formazione dei colleghi 
dipendenti delle pubbliche amministrazioni, promuovendo sinergie e forme di 
collaborazioni con gli Ordini. 
 
Gianfranco Cellai 
Precisa che è presente in veste di Coordinatore della Commissione Formazione cui hanno 
aderito gli Ordini della Toscana ad eccezione di Firenze. 
 
Sabatino Falzarano 
Invita Cacciaguerra a fornire alla Commissione l’ultimo testo del Regolamento trasmesso 
dal C.N.A.P.P.C. al Ministero della Giustizia. 
 
Giorgio Cacciaguerra 
Assicura che lo stesso sarà trasmesso la prossima settimana. 
 
Giuseppe D’Angelo 
Rammenta la sentenza sulla formazione continua dei commercialisti portoghesi e chiede 
all’avv. Antonucci se la stessa possa avere riflessi sul nostro regolamento. 
Chiede inoltre se i corsi qualificanti (es. sicurezza) saranno computabili ai fini 
dell’assegnazione dei crediti. 
 
Avv. Marco Antonucci 
Assicura che la sentenza sopra citata non avrà alcun effetto sul nostro regolamento, visto 
che, coerentemente con l’art. 7 del D.P.R. 137/2012, gli Ordini non operano in regime di 
monopolio, ma di libera concorrenza con gli altri soggetti abilitati. 
 
Giorgio Cacciaguerra 
Precisa la diversità tra formazione e corsi abilitanti, questi ultimi non computabili ai fini 
della attribuzione dei crediti. 
 
Paolo Vrabec 
Sottolinea che in Europa l’unità di misura del credito è un’ora di formazione. 
Ritiene importante analizzare e approfondire le esperienze e i regolamenti internazionali in 
materia di formazione e suggerisce di incontrare esperti che in Europa hanno lavorato 
sullo specifico tema. 
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Giuseppe Cappochin 
Considerata la complessità della materia e il poco tempo a disposizione propone il 
seguente calendario di incontri, impegnandosi a trasmettere entro lunedì 29 aprile 
un’ipotesi di programma operativo, da perfezionare nel dettaglio all’avvio della prossima 
riunione: 
1° incontro: giovedì 2 maggio 
2° incontro: mercoledì 8 maggio 
3° incontro: mercoledì 15 maggio 
4° incontro: giovedì 23 maggio 
5° incontro: mercoledì 29 maggio 
Le riunioni si svolgeranno dalle ore 10.00 alle ore 16.30. 
Considerata l’urgenza, propone inoltre: 
• che il lavoro prodotto dalla Commissione venga illustrato al Consiglio Nazionale e alla 

Delegazione Regionale la prima settimana di giugno; 
• che l’assestamento del documento, conseguente ad eventuali contributi condivisi del 

C.N.A.P.P.C. e della Delegazione venga effettuato entro domenica 9 giugno; 
• che le disposizioni attuative del regolamento siano trasmesse a tutti gli Ordini entro 

mercoledì 12 giugno, affinché gli stessi possano preventivamente esaminarli e fornire 
propri contributi entro venerdì 21 giugno; 

• che tali disposizioni attuative vengano poste all’esame della Conferenza, possibilmente 
entro il mese di giugno. 

 
 
I lavori della Commissione terminano alle ore 18.30 
 
 
 
 
Il Coordinatore della Commissione Il Presidente del Dipartimento 
 Università e Formazione 
(arch. Giuseppe Cappochin) (arch. Giorgio Cacciaguerra) 
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COMMISSIONE AGGIORNAMENTO E SVILUPPO 

PROFESSIONALE CONTINUO 
 
 
 
 
Roma, 2 maggio 2013 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SINTESI DEI LAVORI 

 
2° INCONTRO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Coordinatore della Commissione Il Presidente del Dipartimento 
 Università e Formazione 
(arch. Giuseppe Cappochin) (arch. Giorgio Cacciaguerra) 
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Mercoledì 2 maggio u.s. è stata effettuata a Roma, presso la sede del C.N.A.P.P.C., la 
seconda riunione della Commissione AGGIORNAMENTO E SVILUPPO PROFESSIONALE 
CONTINUO. 
 
Sono presenti: 
1. Giorgio Cacciaguerra  Presidente del Dipartimento Università e Formazione 
2. Valeria Bottelli   Segretario Ordine di Milano 

delegata dal Presidente Daniela Volpi 
3. Gianfranco Cellai   Presidente Ordine di Pistoia 

4. Sabatino Falzarano  Presidente Ordine di Benevento 

5. Vincenzo Sinisi   Presidente Ordine di Bari 
6. Paolo Vrabec   Presidente Ordine di Trieste 

 
I lavori sono coordinati da Giuseppe Cappochin 
 
Sono inoltre presenti: 
1. Avv. Marco Antonucci Consulente giuridico C.N.A.P.P.C. 
2. Alessandro Marata Consigliere Nazionale  
 
 
INTERVENTI: 
 
Giorgio Cacciaguerra 
Effettua una prima panoramica dei temi da affrontare, rammentando il rilevante interesse 
pubblico dell’aggiornamento professionale e la necessità di elaborare linee guida efficaci 
che favoriscano l’immediata operatività degli Ordini territoriali e la divulgazione in rete 
delle esperienze più qualificate e innovative. 
Tra i temi da approfondire ritiene prioritari: 
• la definizione e suddivisione dei corsi e delle altre occasioni di formazione; 
• la elencazione delle materie inerenti alla formazione da suddividere per macroaree e 

relativi sottotemi; 
• la definizione dei crediti edilizi e le modalità di attribuzione; 
• le procedure di accreditamento degli eventi formativi; 
• gli esoneri; 
• le attribuzioni e compiti del Consiglio Nazionale e dei Consigli Territoriali; 
• le sanzioni. 
Una riunione della Commissione dovrà essere dedicata alla piattaforma on line, 
estendendo l’invito a partecipare a Matteo Capuani – Consigliere Nazionale. 
Rammenta l’importanza di precisare che le linee guida potranno essere emendate ed 
integrate sulla scorta delle risultanze della sperimentazione e, successivamente, con 
cadenza periodica, sulla scorta delle esperienze maturate. 
Sottolinea l’importanza di un’offerta formativa di qualità che rappresenti una effettiva 
opportunità per gli iscritti di migliorare e perfezionare le proprie competenze professionali, 
anche per scoraggiare il business della formazione. 
 
Valeria Bottelli e Vincenzo Sinisi 
Pur condividendo l’importanza dei master universitari, per l’aggiornamento professionale, 
ritengono necessario valutare attentamente l’opportunità di riconoscere agli stessi crediti 
formativi, considerata la loro onerosità economica e temporale, con conseguente 
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partecipazione estremamente limitata, selezionata in relazione anche alle disponibilità 
economiche, con evidente sperequazione tra gli iscritti. 
 
Giuseppe Cappochin 
Illustra una primissima bozza di linee guida, quale traccia per la discussione e 
approfondimenti, rammentando l’indispensabile necessità di completare l’elaborazione del 
testo definitivo in tempi rapidissimi, allo scopo di sottoporlo all’esame del Consiglio 
Nazionale, Delegazione Regionale e Conferenza entro il mese di giugno. 
 
 
Dal dibattito emerge: 
• l’opportunità di far precedere il testo delle linee guida da un preambolo, la cui stesura 

viene delegata a Sinisi e Antonucci; 
• come anticipato da Cacciaguerra, è unanimemente condivisa la necessità di suddividere 

le materie inerenti all’attività professionale per macroaree e relativi sottotemi, il cui 
compito viene assunto da Cacciaguerra e Vrabec; 

• Bottelli, Cappochin, Cellai e Falzarano provvederanno ad effettuare la specificazione 
delle principali “definizioni” allo scopo di evitare l’insorgenza di possibili equivoci sulla 
natura delle varie attività ed eventi formativi e sull’attribuzione dei relativi crediti. 

 
Paolo Vrabec 
Porta l’esempio di come è strutturata la formazione permanente del RIBA che prevede un 
numero di crediti formativi non inferiore a 35, dei quali almeno 20 all’interno di un elenco 
di 10 temi fondamentali per la professione, precisando che un credito corrisponde, come 
nel resto dell’Europa, ad un’ora di formazione. 
 
Sabatino Falzarano 
Sottolinea l’importanza di elaborare linee guida semplici, di facile applicazione e quindi 
condivise che, relativamente ai corsi di formazione, il parametro di riferimento sia di un 
credito formativo per ogni ora di corso. 
 
Vincenzo Sinisi 
Suggerisce che di anno in anno vengano definiti i temi prioritari, nell’ambito delle quattro 
ore minime da dedicare obbligatoriamente a ordinamento, deontologia, parametri 
economici, tenuto conto delle continue profonde modifiche ordinamentali in atto, a partire 
dagli esempi di contratti professionali e relativi parametri per il calcolo dell’onorario. 
Ritiene inoltre importante distinguere, relativamente ad eventi promossi da enti economici, 
quelli di natura scientifica da quelli meramente commerciali, non meritevoli di crediti 
formativi. 
 
Gianfranco Cellai 
Pur prendendo atto, come precisato da Cacciaguerra in occasione della prima riunione, che 
i corsi abilitanti, quali ad esempio quelli sulla sicurezza, non sono computabili ai fini della 
attribuzione dei crediti, ritiene che non sia giusto escluderli totalmente, essendo previsti, 
all’interno di questi, approfondimenti di materie di interesse professionale a prescindere 
dal tema specifico della sicurezza. 
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Giuseppe Cappochin 
Sotto il profilo metodologico ritiene opportuno trasmettere puntualmente al Consiglio 
Nazionale e a tutti gli Ordini italiani, la sintesi dei lavori delle riunioni della Commissione. 
 
 
La prossima riunione della Commissione è confermata per mercoledì 8 maggio alle ore 
10.00, presso la sede del C.N.A.P.P.C. con il seguente ordine del giorno: 
linee guida e di coordinamento attuativo del regolamento per l’aggiornamento e sviluppo 
professionale continuo: 
• definizione del preambolo; 
• suddivisione delle attività formative per macroaree e relativi sottotemi; 
• specificazione delle principali definizioni; 
• definizione e attribuzione dei crediti formativi. 
 
 
I lavori della Commissione terminano alle ore 16.30 
 
 
 
 
Il Coordinatore della Commissione Il Presidente del Dipartimento 
 Università e Formazione 
(arch. Giuseppe Cappochin) (arch. Giorgio Cacciaguerra) 
 


